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Tempo reale Tempo differito

RISCHIO IDROGEOLOGICO - IDRAULICO

Periodo misurabile non più in mesi, ma in anni,
decenni e secoli in cui devono svolgersi azioni
di studio, pianificazione, programmazione e
realizzazione di interventi.

Attività da svolgere:

� garanzia di condizioni permanenti ed

omogenee di salvaguardia della vita umana e

dei beni;

� garanzia di condizioni permanenti ed

omogenee di tutela ed uso sostenibile delle

risorse ambientali.

Periodo misurabile ancora in mesi, in cui deve

svilupparsi e determinarsi l’efficacia dell’azione
urgente e generalmente non permanente di

protezione civile.

Attività da svolgere:

� previsione del manifestarsi di un evento;

� contrasto e contenimento dei conseguenti effetti

su popolazioni e beni;

� gestione dello stato di emergenza;

� ripristino condizioni di vita preesistenti all’evento

e, ove possibile, riduzione della pericolosità.

Tempo Reale e Tempo Differito

Rischio idrogeologico – idraulico: le competenze

- Dipartimento Protezione Civile

- Regioni

- Ministero Ambiente

- Autorità di Bacino
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� Raccolgono e condividono dati (strumentali e non)
� Elaborano analisi in tempo reale
� Si assumono la responsabilità di tali informazioni e valutazioni tramite emissione e 

diffusione Avvisi e Bollettini

Il sistema di allertamento nazionale – Dir.P.C.M. 27 Febbraio 

2004
Al governo del sistema di allerta nazionale concorrono responsabilmente:

- la Presidenza del Consiglio;

- le Presidenze delle Giunte regionali.

In particolare la gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata dal Dipartimento di Protezione Civile  e dalle Regioni 

attraverso la rete dei Centri Funzionali, nonché le strutture regionali ed i Centri di Competenza.

� preannuncio, monitoraggio e sorveglianza degli scenari di rischio
� dichiarazione dei livelli di criticità attesi,
� allertamento ed attivazione della risposta operativa in tempo reale ai diversi livelli territoriali.
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NORME DI 
AUTOPROTEZIONE

DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI CRITICITÀ 
ATTESI

RETE DEI CENTRI 

FUNZIONALI

Criticità ordinaria

Criticità moderata

Criticità elevata

Assenza di fenomeni 

significativi prevedibili 
DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI ALLERTA

Codice giallo

Codice arancione

Codice rosso

REGIONI -

PROTEZIONE CIVILE

ATTIVAZIONE DELLE FASI 
OPERATIVE PREVISTE NEL 
PIANO DI EMERGENZA 
COMUNALE

COMUNI

Attenzione 

Preallarme

Allarme

CITTADINI

Il sistema di allertamento nazionale – Dir.P.C.M. 27 Febbraio 

2004
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CRITERI DI ALLERTA DIGHE

SCHEMI DECRETO D.G.Dighe e DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)

Gruppo di lavoro DGDighe M.I.T. – Dipartimento Protezione Civile

consultazione Ministero Interno / Regioni e Province Autonome

Art.43, co.12, del c.d. “decreto Salva Italia”
(D.L.201/2011 conv. L. 214/2011): dispone la 
revisione dei criteri per l'individuazione delle 
«fasi di allerta»
da parte del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti d'intesa con il Dipartimento della 
protezione civile al fine di aggiornare i 
documenti di protezione civile per le finalità 
di gestione del rischio idraulico a valle delle 
dighe

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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• stabilire le condizioni di attivazione delle fasi di allerta per le finalità di 

sicurezza degli sbarramenti e di gestione del rischio idraulico a valle

• definire le azioni conseguenti alla attivazione delle suddette fasi di 
allerta in caso di eventi e scenari, temuti o in atto, aventi rilievo per 

l’allertamento e l’attivazione del sistema di protezione civile

• stabilire i legami funzionali e procedurali tra i vari soggetti coinvolti 
nella predisposizione, attivazione ed attuazione delle azioni atte a garantire 

la sicurezza degli sbarramenti ed il contrasto del rischio idraulico a valle.

• individuare i soggetti istituzionalmente preposti alla predisposizione 
dei piani di emergenza per contrastare le situazioni di pericolo connesse 

con la propagazione di un’onda di piena originata da manovre degli organi 

di scarico ovvero dall’ipotetico collasso dello sbarramento.

FINALITA’ DELLA DIRETTIVA
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IL NUOVO DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE 

Il “Documento di protezione civile” [distinto e propedeutico al “Piano di 
emergenza”] stabilisce per ciascuna diga (unitamente a prefissate informazioni di 
sintesi) le specifiche condizioni per l’attivazione del sistema di protezione civile e le 
comunicazioni e le procedure tecnico-amministrative da attuare:

nel caso di eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o una sua 
parte e rilevanti ai fini della sicurezza della diga e dei territori di valle

� “RISCHIO DIGA” cioè rischio idraulico indotto dalla diga, conseguente ad 
eventuali problemi di sicurezza della diga

nel caso di attivazione degli scarichi della diga stessa con portate per l’alveo di 
valle che possono comportare fenomeni di onda di piena e rischio di esondazione 
(“rischio idraulico a valle”)

� “RISCHIO IDRAULICO A VALLE” cioè rischio idraulico non connesso a 
problemi di sicurezza della diga ma conseguente alle portate scaricate a valle, 
ancorché ridotte per laminazione

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE Prefetto

Ufficio periferico 
del Servizio dighe

Prefetture a valle 
potenzialmente 

interessate da onda di 

piena

Amm. competenti per 
il servizio di piena

Ingegnere responsabile

SISTEMA DI ALLERTAMENTO - CIRCOLARE PCM 7019/1996

Sistema di allertamento configurato dalla circolare “Barberi” incentrato sul ruolo di 

coordinamento del Prefetto

Messaggi di comunicazioni fax

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE

Prefetto

DGDighe
Ufficio tecnico 
dighe Prefetti province a 

valle

Ingegnere responsabile

SISTEMA DI ALLERTAMENTO – SCHEMA DIRETTIVA

Sistema di allertamento coordinato con Direttiva P.C.M. 27/2/2004

per rischio idraulico ed idrogeologico – Partecipazione redazione Doc.PC

Preferenza mezzi trasmissione dati e comunicazione telematica

in funzione dei modelli organizzativi in allertamento e emergenza

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Autorità idraulica

Protezioni civili regioni a 
valle

Sindaci ed Enti locali a 
valle

Servizio di 
piena

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)



www.protezionecivile.gov.it

FASI DI ALLERTA RELATIVE AL “RISCHIO DIGA”

FASI DI ALLERTA RELATIVE AL “RISCHIO IDRAULICO A VALLE”

VIGILANZA RINFORZATA

PERICOLO

COLLASSO

PREALLERTA

Le fasi di allerta sono attivate

dal Gestore

Stati Limite

Livelli di invaso

(fasi di monitoraggio e sorveglianza

principio precauzione)

Portate scaricate

(ex comunicazioni manovre scarichi)PREALLERTA

ALLERTA
FASI

FASI

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)



www.protezionecivile.gov.it

FASI DI ALLERTA RELATIVE AL “RISCHIO IDRAULICO A VALLE”

Qmin è il valore “soglia di attenzione scarico diga”, indicatore del probabile

approssimarsi o manifestarsi di prefigurati scenari di evento (quali ad

esempio esondazioni localizzate per situazioni particolari, lavori idraulici,

presenza di restringimenti, attraversamenti, opere idrauliche, etc) ed è

determinato in base alle situazioni che potrebbero insistere sull’asta idraulica

a valle della diga in corso di piena, tenendo conto dell’apporto, in termini di

portata, generabile dal bacino imbrifero a valle della diga.

In maniera analoga sono definite le soglie incrementali ∆Q

QAmax è la massima portata transitabile in alveo a valle dello sbarramento

contenuta nella fascia di pertinenza idraulica (circ. PCM 22806/95)
QAmax

Qmin

∆∆∆∆Q

FINALITA’ : monitoraggio delle portate e della propagazione dell’onda di piena nel corso 

d’acqua a valle dell’invaso e, se del caso, all’attivazione dei piani di emergenza

N.B. il Documento di protezione civile può stabilire una soglia di portata scaricata al di 

sotto della quale non è previsto l'obbligo di comunicazioni o attivazioni della fase
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FASI DI ALLERTA RELATIVE AL “RISCHIO IDRAULICO A VALLE”

ASSENZA DI PIANO DI LAMINAZIONE

PREALLERTA 
PER RISCHIO 
IDRAULICO

Il Gestore riceve, secondo le procedure di allerta regionali, gli Avvisi di

Criticità Idrogeologica e Idraulica. In condizioni di piena, prevista o in

atto, il Gestore attiva la fase di “preallerta per rischio idraulico” in

previsione o comunque all’inizio delle operazioni di scarico, se

effettuate tramite apertura di paratoie a comando volontario o

automatico, indipendentemente dal valore della portata

ALLERTA PER 
RISCHIO 

IDRAULICO

Il Gestore attiva la fase di “allerta per rischio idraulico” quando le

portate complessivamente scaricate dalla diga, inclusi gli scarichi a

soglia libera e le portate turbinate (se rilevanti per entità e luogo di

restituzione), superano il valore Qmin

PRESENZA DI PIANO DI LAMINAZIONE

La definizione delle fasi di allerta è stabilita nel Piano di laminazione
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GESTORE

DGDighe
Ufficio tecnico 
dighe

SISTEMA DI ALLERTAMENTO – FASE DI PREALLERTA
RISCHIO DIGA ≡ RISCHIO IDRAULICO A  VALLE

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Autorità idraulica

Protezione civile 
regionale (o CFD)

A
g
g
. 
s
it
u
a
z
io

n
e
 

id
ro

m
e
te

o
ro

lo
g
ic

a Apertura 
Scarichi

Prefetto

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Protezione civile 
Nazionale (DPC)

Ingegnere responsabile

Esiti 
Controlli

In caso di Sisma

In caso di Apertura 
Scarichi e Rischio 
Idraulico a valle

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE

Prefetto

DGDighe
Ufficio tecnico 
dighe

Prefetti province a 
valle

SISTEMA DI ALLERTAMENTO
VIGILANZA RINFORZATA ≡ ALLERTA RISCHIO IDRAULICO A VALLE

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Autorità idraulica

Protezioni civili 
regioni a valle

Sindaci ed Enti 
locali a valle

Protezione civile 
Nazionale (DPC)Solo in 

caso di 
SismaProtezione civile 

regionale (o CFD)
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DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE

Prefetto

DGDighe
Ufficio tecnico 
dighe

Prefetti province a 
valle

SISTEMA DI ALLERTAMENTO – FASE PERICOLO

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Autorità idraulica

Protezioni civili 
regioni a valle

Sindaci ed Enti 
locali a valle

Protezione civile 
Nazionale (DPC)

Protezione civile 
regionale (o CFD)

A
g
g
. 
s
it
u
a
z
io

n
e
 

id
ro

m
e
te

o
ro

lo
g
ic

a

DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE

Prefetto

DGDighe
Ufficio tecnico 
dighe

Prefetti province a valle

SISTEMA DI ALLERTAMENTO – FASE COLLASSO

Protezione civile 
regionale (o CFD)

Autorità idraulica

Protezioni civili regioni 
a valle

Sindaci ed Enti locali a 
valle individuati dal 
Documento di 
Protezione Civile

Protezione civile 
Nazionale (DPC)

Sindaci a valle individuati 
dal Documento di 
Protezione Civile

Protezione civile 
regionale (o CFD)
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DIRETTIVA P.C.M. (08/07/2014)
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GESTORE

Prefetto

DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE

Autorità idraulica

Provincia e Comuni individuati nel 
Documento di Protezione Civile

Protezione civile Nazionale (DPC)

Protezione civile 
regionale (o CFD)

UTD
Ufficio tecnico per le dighe 
competente per territorio

UTD
Ufficio tecnico per le dighe 
competente per territorio

Autorità idraulica

Protezione civile regionale  e CFD

Ministero dell’interno – Dip. Vigili del Fuoco 
del Soccorso pubblico e della Difesa civile

Entro un anno dalla pubblicazione della Direttiva la DGD, d’intesa con le regioni, il DPC e il 

Dip. dei Vigili del Fuoco del Soccorso pubblico e della Difesa civile – Min. Interno, definisce un 

programma di aggiornamento dei documenti di protezione civile già approvati
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DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE

20 febbraio 2015 il DGD ha sottoposto a tutte le Amministrazioni Regionali ai fini 
dell’intesa, una bozza del programma di aggiornamento ed ha illustrato i criteri 
per individuare le priorità, che tengono conto sia degli aspetti di sicurezza delle 

dighe che di situazioni particolari degli alvei di valle

Il programma è modulato in tre anni e suddivide le 542 dighe secondo tre fasce 
di priorità: 

la fascia di priorità 1 riguarda sbarramenti che per importanza degli stessi anche per i profili di 

sicurezza o per l’importanza delle funzioni di laminazione assegnate, rendono opportuno 

l’aggiornamento nel primo anno. (112 Dighe - proposta DGD) 

la fascia di priorità 2 riguarda situazioni intermedie risolvibili nel secondo anno (186 Dighe -

proposta DGD) 

la fascia di priorità 3 riguarda situazioni di minor urgenza ai fini dell’aggiornamento dei 

documenti di protezione civile e quindi risolvibili nel terzo anno. (221 Dighe - proposta DGD)

Nota: fuori fascia 23 dighe in costruzione o fuori esercizio 

Al momento, nell’ambito della Commissione Speciale Protezione Civile, non è stata 

acquisita la formale intesa da parte delle Amministrazioni Regionali 
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PIANO DI EMERGENZA (PED)

Provincia e Comuni individuati nel 
Documento di Protezione Civile

Protezione civile Regionale

in raccordo con

Prefetture -UTG

Regione

Provincia

Comuni individuati nel 
Documento di 

Protezione Civile

Prefettura – UTG

Provincia

Protezione civile Regionale

Protezione civile 
Nazionale (DPC)
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